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OMS:INQUINAMENTO ARIA CAUSA 7 MILIONI DECESSI L’ANNO   

 (ANSA) - GINEVRA, 25 MAR - L'inquinamento dell'aria ha provocato la morte di sette 
milioni di persone nel mondo nel 2012, un dato pari a un decesso su otto a livello mondiale 
e pari a piu' del doppio delle precedenti stime. Lo rivela uno studio dell'Organizzazione 
mondiale della sanita'  pubblicato oggi a Ginevra (Oms). ''Non sono dati positivi. 
L'inquinamento dell'aria, all'interno e all'estero, e' oggi il maggior rischio ambientale per la 
salute'', ha detto l'esperta dell'Oms Maria Neira, direttrice del dipartimento Salute pubblica, 
determinanti sociali e ambientali della salute. Rispetto all'ultima stima del 2008 l'aumento e' 
soprattutto dovuto a una nuova metodologia e alle nuove conoscenze del legame con 
alcune malattie, come le cardiopatie e gli ictus, e non a ''un'esposizione piu' alta'' 
all'inquinamento, ha spiegato alla stampa l'esperta Annette Pruss-Ustum. I nuovi dati 
mostrano infatti un legame particolarmente forte tra l'inquinamento dell'aria, negli ambienti 
chiusi e all'esterno, e le malattie cardiovascolari, gli ictus e le cardiopatie ischemiche da un 
lato, e tra l'inquinamento dell'aria e il cancro dall'altro. Questi elementi si sommano al ruolo 
dell'inquinamento nello sviluppo delle patologie respiratorie.   Le nuove stime indicano che 
l'inquinamento dell'aria interna nelle abitazioni con cucine a carbone, legno o a biomasse 
ha causato nel 2012 4,3 milioni di morti. L'inquinamento dell'aria all'esterno, dovuto a fonti 
urbane e rurali, e' invece all'origine di 3,7 milioni di decessi. Poiche' molte persone sono 
esposte sia all'inquinamento dell'aria interna che esterna, il totale non corrisponde alla 
somma ma e' pari a circa 7 milioni.   A livello regionale, le regioni a basso e medio reddito 
delle del Sud- Est asiatico e del Pacifico occidentale sono le piu' colpite con un totale nel 
2012 di 3,3 milioni di decessi prematuri legati all'inquinamento dell'ari negli ambienti interni 
e 2,6 milioni di decessi prematuri per l'inquinamento all'esterno.   La pubblicazione di 
questi nuovi dati - ha sottolineato Maria Neira - e' un primo passo sulla strada della 
prevenzione delle malatie connesse all'inquinamento dell'aria. Nel corso dell'anno, l'Oms 
prevede infatti di pubblicare linee direttrici sulla qualita' dell'aria e  un aggiornamento delle 
misure della qualita' dell'aria  per 1.600 citta' in tutte le regioni del mondo. Una lotta 
efficace contro l'inquinamento dell'aria permeterebbe salvare ''milioni di vite'', sottolinea 
l'Oms. (ANSA). 
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I neurologi americani: la cannabis allevia sintomi della sclerosi multipla 

A utilizzare le terapie complementari è il 33-80% delle persone con questa malattia, 
soprattutto donne e con livelli d’istruzione più elevati 

di Redazione Salute Online    

La cannabis terapeutica può aiutare a combattere alcuni sintomi della sclerosi multipla che 
affliggono i pazienti: dalla spasticità ai dolori alle vie urinarie. Ad attestarlo sono le nuove 
linee guida dell’American Academy of Neurology, che pur ribadendo l’esiguità delle prove 
a favore delle terapie complementari o alternative per questi pazienti, segnalano come la 
cannabis terapeutica (per via orale, in pillole o spray) sia in grado di attenuare i sintomi 
della sclerosi multipla secondo gli stessi malati. «A utilizzare le diverse terapie 
complementari è il 33-80% delle persone con sclerosi multipla, soprattutto donne e con 
livelli d’istruzione più elevati - afferma Vijayshree Yadav, autore della ricerca e componente 
dell’American Academy of Neurology -, ma i pazienti dovrebbero comunicare ai loro medici 
se e quali terapie alternative stanno assumendo o pensano di seguire». Le linee guida 
sono state pubblicate sulla rivista Neurology. Mentre gli specialisti affermano «che non ci 
sono prove sufficienti per dimostrare che fumare marijuana è utile nel trattamento dei 
sintomi della malattia neurodegenerativa demielinizzante». Le terapie non convenzionali 
utilizzate in aggiunta o in sostituzione delle cure mediche tradizionali includono - oltre alla 
cannabis medica - anche il ginkgo biloba, la magnetoterapia, una dieta a base di acidi 
grassi omega-3 e la riflessologia. 

 Lo spray a base di cannabis 

La sclerosi multipla colpisce nel mondo circa un milione di persone: il sistema immunitario 
distrugge la guaina che protegge le cellule dei nervi nel cervello e nel midollo spinale. Nel 
2012 l’Olanda è stato il primo Paese al mondo a rendere la cannabis disponibile come 
farmaco prescrivibile per le persone colpite da cancro, Hiv e sclerosi multipla. In Italia, 
nell’ospedale pugliese di Casarano, cannabis terapeutica appositamente coltivata è stata 
somministrata gratuitamente ad alcuni pazienti con sclerosi. Ma si tratta al momento di 
pochi casi isolati. Da poco meno di un anno è però disponibile anche in Italia un farmaco a 
base di cannabis terapeutica, Sativex, che combatte proprio la spasticità causata da 
questa malattia. Si tratta di uno spray che si spruzza in bocca, che era già in vendita da 
tempo in 21 Paesi del mondo (sei europei): non ha effetti collaterali, né crea dipendenza. 
Lo spray va prescritto da uno specialista ed è rimborsato in classe H (ospedaliera). In un 
Registro nazionale vengono iscritti i pazienti in cura. 

http://www.corriere.it/salute/neuroscienze/14_marzo_24/i-neurologi-americani-cannabis-allevia-sintomi-sclerosi-multipla-200428be-b361-
11e3-a728-d65859a0bfab.shtml 
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Lunedì 24 MARZO 2014  

Europa ed E-health. Il 60% dei medici 
utilizza strumenti di assistenza on line. Ue: 
"Non basta. Serve impennata" 
 
Secondo un'indagine della commissione Ue l'utilizzo della sanità online ha 
iniziato a prendere piede: il 60% dei medici generici utilizzava gli strumenti 
di assistenza sanitaria online nel 2013 (+50% rispetto al 2007). Ma occorre 
fare molto di più. In ritardo la telemedicina e solo il 9% degli ospedali 
permette ai pazienti di accedere online alla propria cartella clinica. L'Italia 
in linea con la media europea. IL REPORT UE  
 
“L'Europa sta affrontando una crisi di assistenza sanitaria a causa dell'invecchiamento della 
popolazione. Utilizzando al meglio la tecnologia digitale possiamo ridurre i costi, ridare il controllo al 
paziente, rendere più efficiente la sanità e aiutare i cittadini europei ad essere attivi nella società più a 
lungo". Dobbiamo continuare a prendere il polso della situazione", ha dichiarato la vice presidente 
della Commissione Ue Neelie Kroes. 
  
Ma sull’e-health a che punto siamo in Europa? Secondo due indagini svolte nelle unità ospedaliere di 
cura intensiva (dedicate cioè alle cure mediche o chirurgiche a breve termine) e tra i medici generici 
d'Europa, l'utilizzo della sanità online ha iniziato a prendere piede: il 60% dei medici generici utilizzava 
gli strumenti di assistenza sanitaria online nel 2013, con un aumento del 50% rispetto al 2007. Ma 
occorre fare molto di più. 
  
Tra i principali dati che le indagini hanno messo in luce: 
  
-i paesi nei quali si registra la maggiore diffusione della sanità online sono la Danimarca (66%), 
l'Estonia (63%), la Svezia e la Finlandia (entrambe al 62%). 
  
-I servizi di sanità online sono ancora utilizzati perlopiù per la registrazione e la trasmissione 
tradizionale, anziché per scopi clinici, come le visite online (solo il 10% dei medici generici svolge 
visite online). 
  
-In fatto di digitalizzazione delle cartelle cliniche dei pazienti, i Paesi Bassi si piazzano primi con una 
percentuale di digitalizzazione dell'83,2%; in seconda posizione troviamo la Danimarca (80,6%) e in 
terza il Regno Unito (80,5%). 
  
-Tuttavia, appena il 9% degli ospedali in Europa permette ai pazienti di accedere online alla propria 
cartella clinica e la maggior parte di essi dà solo un accesso parziale. 
  
Quando adottano la sanità online, gli ospedali e i medici generici si scontrano con numerosi ostacoli 
che vanno dalla mancanza di interoperabilità alla mancanza di un quadro normativo e di risorse. 
  
Nel commentare l'indagine, la Vicepresidente della Commissione Kroes ha dichiarato come 
“dobbiamo intervenire per cambiare la mentalità nel settore sanitario in tempo brevi. Il fatto che sei 
medici generici su dieci utilizzino gli strumenti di sanità online indica che incominciano a prenderci la 
mano, ma a noi serve un'impennata! È assurdo che appena il 9% degli ospedali in Europa permetta ai 
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pazienti di accedere online alla propria cartella clinica. Auspico che i governi, gli innovatori nel campo 
dell'alta tecnologia, le compagnie di assicurazioni, le aziende farmaceutiche e gli ospedali uniscano le 
forze per dare vita a un sistema di assistenza sanitaria innovativo ed efficiente sotto il profilo dei costi, 
con maggiore controllo e trasparenza per il paziente." 
  
Il Commissario per la Salute, Tonio Borg, ha aggiunto: "Le soluzioni basate sulla sanità online 
possono portare a cure migliori per i pazienti e a sistemi sanitari più efficienti. Le indagini indicano che 
alcuni Stati membri sono chiaramente in testa nell'uso delle prescrizioni elettroniche e delle cartelle 
cliniche digitalizzate e possono essere fonte di ispirazione per gli altri. Mi aspetto che tutti gli Stati 
membri comprendano il potenziale delle soluzioni basate sulla sanità online e collaborino a tale 
riguardo nell'ambito della nostra rete europea di sanità online." 
  
Perché le lunghe attese? 
Alla domanda sul perché non utilizzino di più i servizi di sanità online, i medici generici hanno addotto 
come motivo la scarsa remunerazione (79%), le conoscenze informatiche insufficienti (72%), la 
mancanza di interoperabilità dei sistemi (73%) e la mancanza di un quadro normativo sulla 
riservatezza per le comunicazioni per e-mail tra medico e paziente (71%). 
  
Contesto 
Gli studi hanno valutato l'utilizzazione degli strumenti e dei servizi digitali nella sanità: uso e accesso 
alle cartelle cliniche digitalizzate, telemedicina, scambio di informazioni tra professionisti, ecc. Questi 
servizi, se dispiegati pienamente, forniscono ai pazienti un'informazione più completa e li coinvolgono 
maggiormente nelle proprie cure sanitarie. Inoltre permettono un accesso migliore alla consulenza e 
all'assistenza sanitaria e migliorano l'efficienza dei sistemi sanitari nazionali. 
Tra gli strumenti di sanità online si annoverano: a) le cartelle cliniche digitalizzate; b) lo scambio di 
informazioni sanitarie; c) la telemedicina e d) le cartelle sanitarie personali. 
  
Scambio di informazioni sanitarie: 
Nell'Unione europea il 48% degli ospedali condivide per via elettronica alcune informazioni mediche 
con medici generici esterni e il 70% degli ospedali le condivide con operatori sanitari esterni. I migliori 
risultati si registrano in Danimarca, in Estonia, in Lussemburgo, nei Paesi Bassi e in Svezia (il 100% 
dei loro ospedali pratica lo scambio di informazioni ad un qualche livello). 
I medici generici fanno un uso limitato delle prescrizioni elettroniche e delle interazioni con i pazienti 
per e-mail (32% e 35% rispettivamente). I tre paesi in vetta alla classifica per le prescrizioni 
elettroniche sono l'Estonia (100%), la Croazia (99%) e la Svezia (97%), mentre per quanto riguarda 
l'uso dell'e-mail troviamo la Danimarca (100%), l'Estonia (70%) e l'Italia (62%). 
Meno dell'8% degli ospedali dell'UE condivide informazioni mediche per via elettronica con operatori 
sanitari stabiliti in altri paesi dell'UE. 
  
Telemedicina 
Appena il 9% degli ospedali offre ai pazienti la possibilità di essere seguiti a distanza, il che ridurrebbe 
la necessità di degenze in ospedale, permettendo così ai pazienti di vivere autonomamente in 
condizioni di maggiore sicurezza. Meno del 10% dei medici generici svolge visite online con i pazienti 
e meno del 16% consulta altri specialisti medici online. 
  
Per l'Italia dati in linea con media Ue 
  
Di 13 aree prese in considerazione, solo quella sulla "cartella clinica condivisa da tutti i reparti" , ha 
mostrato una differenza significativa con il media UE27+3 (-27 % ). Su tutti gli altri parametri l’Italia è 
in linea con la media Ue e l’indagine mostra come rispetto al 2010 vi siano stati progressi su quasi 
tutti i 13 indicatori selezionari. 
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